
 

 

Prot. 145/05/2017/uil 
Roma, 11 maggio 2017 

 
 

Al Ministro della Giustizia  

On. A. Orlando 

segreteria.ministro@giustizia.it 

 

Al Capo di Gabinetto Reggente 

 Dott.ssa Elisabetta Maria Cesqui 

centrocifra.gabinetto@giustizia.it 

 

Al Capo DGMC 

Dott.ssa G. Tuccillo 

capodipartimento.dgmc@giustizia.it 

 

 

Al Direttore Generale Personale DGMC 

Dott. V. Starita 

dgpram.dgmc@giustizia.it 

 

c/o Ministero della Giustizia 

ROMA   

 

 

 

Oggetto: estensione dell’art.21 quater della L. 135/15 agli Assistenti di Area Pedagogica del DGMC. 

 

Sig. Ministro, 

è pervenuto a questa Organizzazione Sindacale un documento prodotto dagli Assistenti di area 

pedagogica, in servizio presso il Dipartimento Giustizia Minorile e di Comunità, con il quale gli stessi 

chiedono la definizione di accordi finalizzati al passaggio del personale AAP dalla seconda alla terza area 

funzionale, auspicando, in tal modo, l’esaurimento della figura nell’area seconda. 

La UILPA, che da sempre sostiene la possibilità di riqualificare in verticale tutte le figure professionali 

che ancora oggi vedono le medesime attività svolte sia in II che in III Area (contabili, linguistici, informatici, 

ecc.) ha già chiesto all’Amministrazione, nell’incontro del 26 gennaio 2017 con il Direttore Generale del 

personale, delle risorse e per l’attuazione dei provvedimenti del giudice minorile del DGMC, di farsi fautrice 

dell’estensione dell’art. 21 quater della l. 132/2015, che consente la riqualificazione in verticale per alcune 

figure professionali, anche per gli Assistenti di Area Pedagogica, figura professionale specifica della 

Giustizia Minorile, che ha evidenti attinenze con il profilo di Funzionario della Professionalità pedagogica.  
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Tale richiesta nasce dalla considerazione che gli AAP, nei diversi Servizi/Uffici ove prestano servizio, 

svolgono, di fatto, le stesse mansioni dei Funzionari, talvolta sopperendone le carenze in organico, 

utilizzando esperienze e competenze tipiche della terza area (possedendo molti di loro titoli di studio 

superiori a quello necessario per l’accesso all’area seconda ed  esperienza almeno decennale).  

A ciò si aggiunga anche che in un contesto di perdurante blocco del turn over e di sostanziale 

esaurimento dell’effetto della legge Fornero, con l’avvio in quiescenza di almeno un centinaio di funzionari 

pedagogici nel prossimo triennio, le carenze nella figura pedagogica, centrale per i servizi minorili della 

Giustizia Minorile, potrebbero determinare la completa paralisi delle attività. Di contro, riconoscere il lavoro 

svolto agli Assistenti di Area Pedagogica e recuperarli ad una funzione più pertinente alle attività realmente 

svolte (quelle della III Area), mediante l’estensione della previsione normativa contenuta nell’art. 21 quater 

della L. 135/15,  consentirebbe all’Amministrazione in tempi rapidi di recuperare il  vuoto determinatosi con 

i pensionamenti. 

Sig. Ministro,  

la UILPA condivide, pertanto, le richieste espresse dagli AAP nel documento, che si allega, e chiede 

un Suo risoluto intervento  affinché l’Amministrazione ponga in essere ogni azione utile all’estensione 

dell’art. 21 quater della L. 135/15 anche agli Assistenti di Area Pedagogica, superando, in tal modo, le 

limitazioni previste dall’attuale legge Brunetta. 

Cordiali saluti.  
 

 

 

 


